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A Matteo Pucci

Metropoli Chianti

p.c. al Sindaco

Alberto Bencistà

all’ assessore all’Ambiente

Signora Simona Forzoni

Palazzo Comunale
Rif.135/2011/09/19
Oggetto:  acqua, problema assoluto
Rispondo volentieri al Suo invito, letto su Facebook e naturalmente  lo faccio a modo mio, iniziando con un esempio banale: nel mio grande giardino ci sono una dozzina di cannelle, che servono per innaffiare, con un impianto fatto da mio padre, quando venne in pensione, 36 anni fa’. L’impianto idrico è alimentato da un nostro  pozzo in autoclave, cioè a pressione quasi costante e se c’è una perdita, è una emorragia continua, sia per l’acqua che si perde  e fa diminuire di pressione in casa, sia per il portafoglio, prosciugato dalle bollette Enel, come recentemente accaduto.
Quello che per me è stato un problema risolvibile, con una saracinesca in uscita, normalmente chiusa,  per quasi tutti gli acquedotti del nostro Paese Italia è il problema maggiore, perché perdono in percentuali altissime e fino a che i nostri Amministratori non pretenderanno dalle Società che gestiscono gli impianti, le tubazioni in perfetto ordine, anche per evitare continui danni alle strade, saranno guai seri.
Forse in Europa siamo il Paese che spreca più acqua, fatti salvi i pochi  Paesi che veramente ne hanno da buttar via.
In secondo luogo c’è stata la cementificazione selvaggia,  che il nostro Comune ha subito dal 2003 ad oggi, avendo sforato da molto tempo le previsioni del Piano Strutturale del 2002 e del R.U. del 2003.
Ma di questo non voglio parlare, avendo in mente una specifica azione su tutti i retroscena del Regolamento Urbanistico, di cui sono venuto a conoscenza, come già detto nella  precedente mia .

Regolamento abnorme, ma anche più volte violato dalla Giunta Hagge,  quando si trattava di chiedere a Publiacqua,  l’opportuno  parere per la costruzione di un  edificio   che, invece,  avrebbe dovuto  essere vincolante : se c’era rischio che Publiacqua  creasse problemi, o semplicemente li palesasse (e questo parere negativo restasse agli atti), si faceva a meno di chiederlo, esattamente come accaduto per il vincolo idrogeologico, anche nel Capoluogo. 

In tale situazione ci sono sicuramente i fabbricati ex Alma, a Strada in Chianti, da me fermati per ben altre più gravi problematiche.  Se ora fossero abitati da 32 famiglie, tutta la zona del “Poggio” avrebbe problemi, anche se meno gravi di Panzano in Chianti. E che dire poi se tutto il costruito dal 2003 ad oggi fosse stato completato, venduto ed abitato?
Sarebbero guai seri per tutti, a cominciare dagli ignari acquirenti.
Se poi si pensa che, lupus in fabula, nella Conca d’oro, solo per fare un esempio certo,  siamo passati da una previsione di 50 appartamenti, alla costruzione di circa 120, si capisce come mai in quella Frazione sono sempre a secco.

C’è poi il problema della mancanza di piogge in periodi dell’anno, che un tempo ne avevano e molte. Quest’anno, ad esempio,  ho avuto il nostro prato inaspettatamente  verde fino alla  fine di luglio, senza bagnarlo mai,  poi non è più piovuto ed ora sembra di essere in Africa,  con  intorno i boschi  già con i colori dell’autunno inoltrato. Io, che ho l’acqua, ho preferito non bagnarlo, per rispetto a chi ne è privo, ma molti giardini in Paese,  sono belli verdi ed va chiesto il perché ai proprietari, se privi di pozzi propri, come annunciato dal Sindaco sulla Nazione del 16 settembre; ma se ci fosse coscienza civica, il vicino che vede bagnare, dovrebbe fotografare e chiamare la Polizia Municipale. Purtroppo, nessuno lo fa, preferendo lamentarsi in Comune,  se manca l’acqua, magari “rubata” a tutti, dal chi abita al piano terra. Forse molti hanno anche paura di essere additati come “delatori” dalla attuale  minoranza, letto quanto accaduto a me.
Sul nostro territorio collinare si dovrebbero costruire invasi, i vecchi laghetti artificiali che,  con la legislazione vigente sono diventati improponibili; nella parte bassa della collina di Mezzano una ventina di famiglie “vivono” , potabilizzando l’acqua,  di un laghetto costruito oltre 50 anni fa’, proveniente dal borro del Cocollo . Il Comune fino ad oggi li ha solo osteggiati,  per ringraziamento di non essere di peso alla collettività, anche se per loro l’acqua ha un costo ben maggiore di quello di Publiacqua.. 
Personalmente mi sono prefisso il compito di lasciare ai miei figli un impianto di recupero delle acque reflue, da usare per i servizi, che dovrebbe essere obbligatorio per le nuove costruzioni, ma se penso per un attimo a quanto avrò da spendere in burocrazia, accantono l’idea, in attesa di tempi migliori. In tutti i sensi, naturalmente. 
Senza volere, rileggendo il suo post, mi sembra di aver risposto a tutte le Sue domande. Grazie e
Cordiali  saluti.
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